
CULTURA E SPETTACOLI 

Accanto, 
un disegno 

di Staino 
perla 

locandina 
' del film. 
; Sotto 
• il titolo, 
i Stalno con 
| Mendel, 
i Riondino 
j t Pangallo 
t 
Chi s'aspettava un film su Bobo e sui dolori agro-
comici del riflusso resterà deluso. Per il suo debut
to alla cinepresa, Sergio Staino ha scelto un film in 
Costume, ambientato nel Cilento del primo Otto
cento, una favoletta morale sospesa tra avventura 
e grottesco. Titolo: Cavalli si nasce, costo 3 mi
liardi e mezzo, un cast in cui spiccano Riondino, 
Hendel, Boccardo, Gardenia, il filosofo Marramao. 

D<1 NOSTRO INVIATO 

MICHELI ANSELMI 

Sergio Staino sta girando 
«Cavalli si nasce» 
un film in costume ambientato 
nel Cilento dell'Ottocento 

È una favoletta filosofica 
piena di riferimenti 
all'oggi. Hendel e Riondino 
protagonisti della storia 

Bobo contro i Bortoni 

I BASSANO ROMANO. «So-
ho proibite domande su ran
go e sulla vita sessuale di Stai-

sorride Paolo Hendel, 
sotto II delicato toupet che gli 
infoltisce la capigliatura. E To
ta della pausa nelle fresche 
stanze di Villa Odescalchl e gli 
attori stanno riunendosi alla 
Spicciolata attorno al «gran 
capo» Sergio Staino. Ecco, ap
punto, Hendel nei panni del 
giovane borghese Paolo; ecco 

avid Mondino in quelli del 
marchese Ottavio infatuato di 
Goethe e deciso a ripercorre
re le tappe del Viaggio in Ita
lia, ecco il filosofo Giacomo 
Marramao in quelli del diabo
lico gesuita che ne sa una più 
del diavolo; ecco Vincent 
pardonia nel panni dell'im
parruccalo principe napoleta
no padrone di casa. Accanto 
a loro Pietra Montecorvlno, 
Nicola Pistoia, Della Boccar
do. Franco Angrlsano e tutti 
gli altri della troupe. 

Una simpatica foto di grup
po per un film che sorprende
rà felicemente chi si aspettava 
dal papa di Bobo un film «cot
to e mangiato» sulla banda di 
Tango o sui languori del Ses

santotto. E Invece no. Contro 
tutte le regole d'economia, 
Staino ha voluto girare un film 
in costume, ambientato nel 
1832, per capire (ino a che 
punto il produttore Mauro Be-
rardi (quello di Traisi) fosse 
disposto a scommettere su di 
lui. «Sapete - racconta ora il 
disegnatore - non mi sembra
va vero che un produttore mi 
offrisse tre miliardi di lire per 
fare un film. Dandomi carta 
bianca e tutte le garanzie che 
volevo. E invece... Ecco 
quindi Cavalli si nasce (il tito
lo viene da un raccontino di 
un semisconosciuto autore 
francese, Alphonse Allais, 
molto amato da Stalno), una 
favola epico-grottesca che 
narra le avventure e ie disav
venture amorose di due giova
ni fiorentini nel Cilento del 
1832. Racconta il neoregista: 
«Ho smesso da un pezzo di 
dare lezioncine. E non so dirvi 
se dentro c'è un messaggio 
politico. Spero, comunque, 
che ci siano tante cose: una 
storia capace di avvincere, 
una comicità fresca e non vol
gare (mi sono ispirato alle ca
ricature di Daumler), una sin-

fonietta di personaggi ora epi
ci ora divertenti in grado di 
restituire quell'atmosfera op
primente di restaurazione che 
segui alle Insurrezioni degli 
anni precedenti». 

Insomma, la politica toma 
dalla finestra? «Mi piace parla
re di elementi politici mischia
ti ad un nllessione, spero non 
seriosa, sugli orientamenti fi
losofici dell'epoca. Slamo nel 
Cilento del 1832, quattro anni 
prima un'insurrezione liberale 
era stata repressa nel sangue 
lasciando nella popolazione 
un senso di paura, di sospetto. 
Nel lllm vedrete palazzi bru
ciati, forche ancora alzate... 

Echi di una paranoia antigia
cobina che continua ad ali
mentare nuove paure». 

La storia, in breve, è questa. 
Partiti alla volta della Sicilia 
con l'ambizione di ripercorre
re il goethiano Viaggio in Ita
lia, llgiovin marchese Ottavio 
e l'amico borghese Paolo su
biscono un'aggressione a Na
poli. Rimasti senza denari, de
vono fare tappa nella villa di 
un principe napoletano ami
co, dove vivranno tutta una 
serie di peripezie tragicomi
che. La figlia del principe, la 
brutta e sgraziata Carola, si in
vaghisce di Ottavio e il perfido 
gesuita farà di tutto per farli 

sposare. Ma Ottavio, nel frat
tempo, si è innamorato della 
moglie del principe, la «prus
siana», e Paolo della sorella, 
moglie a sua volta di un fun
zionario della polizia borboni
ca. «L'idea - riprende Staino -
è un po' quella di raccontare I 
due mondi che convivono in 
quel microcosmo: da un lato 
gli aristocratici e i potenti che 
tanno salotto nei piani alti; 
dall'altro gli stallieri e i servito
ri che si riuniscono in un altro 
salotto, di sapore giacobino. 
Giacomo Marramao, che im
persona il gesuita, mi ha aiuta
to a scrivere la sceneggiatura. 
A lui si devono I dialòghettl 

filosofici, nei quali i più attenti 
ritroveranno echi di Voltaire, 
di Sant'Alfonso DE Liguori, di 
Joseph De Maistre». 

Precisa Marramao: «Forse 6 
un paragone forzato, ma ho la 
sensazione che la situazione 
attuale, sul piano filosofico e 
teologico, abbia punti in co
mune con quella di allora. 
Penso alle argomentazioni 
controrivoluzionarie del ge
suita nelle schermaglie con 
l'illuminista Ottavio. Sono più 
spregiudicate e convincenti, 
proprio come accade oggi 
con Comunione e liberazione. 
Purtroppo. E poi non potevo 
sottrarmi all'invito del mio 
amico Stalno. "Devi aiutarmi 
a vendicarmi della filosofia", 
mi chiese quando cominciò a 
lavorare alla sceneggiatura. 
Una tentazione alla quale io, 
studioso di filosolia, non ho 
saputo resistere». 

•Ottavio è un intellettuale -
riprende Staino - osserva la 
reatta con la freddezza di un 
botanico che studia le piante. 
Paolo, invece, all'inizio subal
terno culturalmente e mate
rialmente, per strade imprevi
ste diventerà quasi un eroe. 
Insomma, essere colti è im
portante, ma può non basta
re». 

E Stalno regista? E stato dif
fìcile stare dietro alla macchi
na da presa? Non avrà pecca
to di superbia? «Francamente 
sono soddisfatto. Di questo 
mestiere non conoscevo nien
te, non sapevo nemmeno se si 
dice prima "azione" o "moto
re". Poi però, aiutato dal bra
vissimo direttore della foto
grafia Camillo Bazzoni, ho co-

• Cinema. Il Festival di Giffoni ha progetti grandiosi 
*•. Tra l'altro anche di andare in tournée a Beirut 

Bambini, siate tradizionali 
i è concluso il festival per bambini di Giffoni Valle 

r lana. Molti ospiti (troppi, forse), e film un poco 
(tradizionali, ma sempre avendo un occhio per la 
qualità. Il primo premio è andato a Big shot di 
Robert Mandel, già visto nelle sale italiane. Intanto, 
Jgli instancabili organizzatori continuano a sfornare 
progetti a ripetizione per il futuro. E qualcuno an
drà anche in porto, A Beirut, per esempio. 

DARIO FORMISANC 

tal GIFFONI VALLE PIANA. Il 
orlrno progetto è quello lan
ciato settimane fa dal diretto-
ire artistico del Festival, Clau
dio Cubltosl, sul Giornale del-
ilo spellatolo riassunto nello 
(slogan «Mille festival per mille 
(sale. Impegnare cioè l'orga
nizzazione di ciascuna mani
festazione cinematografica a 

'tenere in vita almeno una sala 
(nella.città in cui si svolge e 
lene altrimenti rimarrebbe 
(chiusa. Un impegno cui gli or-
iganuzaton del Giffoni Film 
Festival intendono tener fede 

(fino al prossimo settembre. 
C'è poi il desiderio di ren

dere Il Festival itinerante. Nel 
futuro immediato le tappe so
no Roma, che a settembre 
ospiterà gran parte dei film 
presentati In questa edizione 
'88, poi Beirut a novembre. In
fine, ma soltanto nell'autunno 
dell'89, la Biennale della capi

tale austriaca. Obiettivo di
chiarato: rendere il Festival a 
breve un'esperienza che duri 
tutto l'anno in diverse città al
meno europee: partendo da 
Madrid e attraversando quei 
luoghi che hanno già manife
stato adesione: Gjon, Berlino, 
Francoforte, Parigi. Un pro
getto cui può dare una mano il 
Parlamento europeo che se 
ne occuperà a novembre e più 
ancora quel Comitato euro
peo per il cinema per ragazzi 
la cui costituzione lo staff di 
Giffoni da anni sogna. 

Intanto prosegue l'impegno 
del Festival a favorire la com
mercializzazione dei film che 
presenta ogni anno: parteci
pando con operazioni promo
zionali al mercato di Cannes, 
rinsaldando i rapporti con la 
Rai che acquista ogni anno il 
lilm vincitore del Festival e si 
è di recente impegnata a pro

grammare nel settembre del
l'anno prossimo un megaciclo 
di 25 film passati per Giffoni. 
Entro un anno, infine, si spera 
di aver varato l'antico proget
to di una nvista dedicata alle 
cinematografie per ragazzi. Si 
spera anche di presentare il 
progetto esecutivo della «cit
tadella del cinema», che do
vrebbe risolvere tutti i proble
mi di funzionalità strutturale 
del Festival ed ospitare la ci
neteca regionale della Cam
pania. E di inaugurare una 
banca dati sul cinema per ra
gazzi che attinga all'esperien
za accumulata in questi 18 an
ni di attività. Senza trascurare, 
ovviamente, quella «pagina» 
insostituibile che resta il Festi
val vero e proprio. Per sicu
rezza, come di consueto, ne 
sono già state annunciate le 
date: 29 luglio-6 agosto 1989. 

Chiaro, a questo punto, che 
tale mole di iniziative e li con
sueto carosello di ospiti (que
st'anno Omelia Muti, Dario 
Argento, Vittorio Taviani, Ni-
kita Mikalkov tra gli altri) rì
schi di far passare in secondo 
piano i contenuti più stretta
mente cinematografici della 
manifestazione, cioè i film. 
Peccato, perché quest'anno il 
Festival responsabilizzato dal 
raggiungimento della maggio
re età, aveva ingaggiato col 
pubblico e con se stesso una 

difficile scommessa: sgom
brare il programma dai film di 
minor qualità, più ruffiani, 
consolatori é tecnicamente 
mediocri; puntare invece su 
pellicole che, occupandosi 
dell'infanzia e della preadole
scenza non per questo scelga
no di rivolgersi ad un pubblico 
soltanto di ragazzi. 

La qualità media dei film 
presentati è stata quest'anno 
elevata, interessante anche 
per adulti e addetti ai lavori. I 
ragazzini del pubblico e della 
giuria hanno seguito con at
tenzione le difficili storie, ad 
esempio, di un Kitchen Toto, 

Ridicola britannica di Harry 
ook, una storia che ha come 

sfondo l'aspro conflitto raz
ziale nel Kenia degli anni 50 
(sarà presto distribuito in Ita
lia da Chance Film), oppure i 
delicati turbamenti affettivi 
delle piccole protagoniste di 
L'ombra dì Emma del regista 
danese Soeren Jacobsen, o di 
Zoo della nostra Cristina Co-
mencini, amicizia realista, con 
finale fantastico, tra un'amata 
ma trascurata figlia di un guar
diano del giardino zoologico 
di Roma (Asia Argento) e un 
«ragazzo selvaggio» fuggito da 
una comunità di zingari (Mar
co Parente). Apprezzate non 
poco anche certe raffinatezze 
tecnico-stilistiche di Sileni 
night, film tedesco federale di 

Monika Teuber. di scuola fas-
sbinderiana, o il seguito delle 
avventure dei Ragazzi di Bui-
lerby Viììage, una comunità di 
ragazzini che vive in un bosco 
del Nord Europa, magicamen
te filmati di Lasse Hai-
stroemm. Salvo poi premiare 
con il Grifone d'argento e con 
i due di bronzo riservati ai film 
classificati rispettivamente se
condo e terzo, tre prodotti di 
fattura tradizionale, ben con
gegnati, non infantili certo ma 
comunque vigili nel tener 
d'occhio le aspettative e i de
sideri di un pubblico meno 
che adulto. 

Pnmo premio assoluto, 
dunque, a Bel colpo amico 
(.Big shaì) di Robert Mandel, 
che non è una novità per lo 
spettatore italiano essendo 
già stato distnbuito a Roma 
(uscirà in settembre anche nel 
resto della penisola) dalla Ti-
tanus. Una manciata di voti ha 
separato Bel colpo amico da 
Tommy Tncker, film canadese 
di Michael Rubbo, pura avven
tura di un ragazzo in giro per il 
mondo a cavallo di un franco
bollo del quale riesce a diven
tare parte integrante grazie al
la scoperta di un artificio ma
gico. E da Caccia al fantasma 
di Roland Emmench, misto, 
anche questo, di fantasia e av
ventura di diretta derivazione 
spielberghiana. 

Aoatamuono sul set del «Cammelli», che andrà a Venezia 

tm GIFFONI Due anni dopo 
Regalo di Natale, e un anno 
dopo Ragazzo di Calabria, 
Diego Abatantuono ritorna a 
Venezia. La veste questa volta 
è duplice: / cammelli, film di 
Giuseppe Bertolucci che la 
Mostra di Venezia ospita in 
una rassegna collaterale, non 
soltanto è da lui interpretato 
in uno dei due ruoli da prota
gonista (l'altro è di Paolo Ros
si) ma anche prodotto dalla 
Colorado Film, società della 
quale Abatantuono stesso (in
sieme con Gabriele Salvatores 
e Maurizio Tolti) fa parte At
tore e produttore, insomma 
Ne ha fatta di strada chi veniva 
appena qualche anno fa iden
tificato con II cinema italiano 
di più facile consumo Poi ci 
fu una pausa - come racconta 
al festival di Giffoni dove è 
ospite -, Ma venne la propo
sta vera, di Pupi Avati, final

mente un ruolo d'attore. Poi. 
a seguire, Ragazzo di Cala-
briaci Comencini, il televisivo 
Segreto del Sahara di Alberto 
Negrin, Ultimo minuto, anco
ra con Avati, Sfrana la otta di 
Bertolucci... 

Adesso I cammelli, «un film 
comico e malinconico». Una 
•commedia», con un concor
rente di quiz che sa tutto sui 
cammelli e un impresano che 
per motivi promozionali gii or
ganizza un viaggio dalla Bassa 
Padania a Milano, lungo la via 
Emilia, propno a cavallo di un 
cammello. «I personaggi sono 
concreti, reali - aggiunge -
ma il film è pieno di momenti 
di quelli che si dicono fellinia
ni. Atmosfere cioè un po' so
pra le nghe ma personaggi tut
to sommato autentici». Un'i
dea non lontanissima da quel
la di Kamikazen il film di Ga-

minciato a capire. No, nessun 
problema, solo tanta fatica. Si 
lavora anche 13-14 ore al 
giorno. E pensare che da gio
vane ho fatto anche il sindaca
lista... Ma devo ringraziare tut
ti, tecnici e attori. Spero solo 
di non averli ingannali facen
do loro credere che stiamo 
realizzando un capolavoro!». 

È la volta degli attori. Delia 
Boccardo ricorda spiritosa
mente che per il ruolo della 
•prussiana», l'algida e bellissi
ma .moglie del principe, Stal
no voleva ad ogni costo Ca
therine Deneuve. E aggiunge: 
•Deve avermi confuso con lei, 
quel giorno non s'era messo 
le lenti...» (Staino è molto 
miope). E Vincent Gardenia, 
da parte sua, racconta che è 
un divertimento per lui recita
re in napoletano, in presa di
retta (lo abbiamo sentito, è 
impressionante). «Sapete, io 
sono nato ad Ercolino, e a 
casa mia, a Brooklyn, si parla
va italiano. Fare questo princi
pe è come fare un salto nel 
mio passato. Ma che dico? In 
un'altra vita chiusa dentro di 
me». David Riondino e Paolo 
Hendel scherzano invece, co
me al solito, sui gusti sessuali 
di Staino, ma si vede che han
no preso sul serio il film e che 
ci tengono a cesellare, giorno 
dopo giorno, i rispettivi perso
naggi. 

L'ultima domanda è natu
ralmente per Staino. Che cosa 
temi più di ogni altra cosa? 
•Che il critico che stimo di più 
concluda la sua stroncatura 
con queste parole: "Caro Stal
no, registi si nasce". Non lo 
sopporterei!». 

Un'inquadratura di «Zoo» di Cristina Comencini 

La Padania in cammello 
bnele Salvatores, e prima prò* 
duzione della Colorado. «Ci 
sono effettivamente affinità 
tra ti mio personaggio e quello 
dell'impresario di Kamikazen 
ma il cinismo dell'altro era 
maggiore, perché viveva in 
una grande metropoli». Cini
smo, disincanto, ironia; che il 
nuovo Abatantuono possa ri
manere pngionlero di un nuo
vo, anche se più sofisticato, 
cliché? «Speriamo di no». I 
film in cantiere sembrano del 
resto fatti apposta per sfuggire 
allo stereotipo un'Idea dì 
Gianni Cavina, da interpretare 
insieme, «due pugili non più 
giovani che dividono un ap
partamento», dal titolo Spar-
ring partner, e un copione 
premiato a un recente Premio 
Solinas che si chiama Marra-
kesh express, prodotto dalla 
Ama Film di Gianni Minervini. 

D Da Fo. 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara per l'appalto del lavori 
di realizzazione di un nuovo campo sportivo 

in località Malmantile 
Importo a base d'asta L 1.274.959.138 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Lastra a Signa, in conformiti alla delibera
zione del C.C. n. 215 del 19/6/1987, indirà una licita
zione privata per l'appalto dei lavori di realizzazione di 
un nuovo campo sportivo In località Malmantife per 
un Importo • b u a d'asta di L. 1.274.959.138. 
All'aggiudicazione dai lavori si procederà mediante il si
stema dalla licitazione privata da tenersi con la modalità 
di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14 con 
esclusione di offerte in aumento (art. 24 lettera a) punto 
2 della legge 8/8/1977, n. 687. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori alle 
categorie 1 e 4 per le seguenti classi d'importo: 
Categoria 1 fino a L. 750.000.000 
Categoria 4 fino a L. 300.000.000 
Le domande di partecipazione redatta su carta legale 
contenenti le dichiarazioni, successivamente verificabili 
circa: 
a) l'inesistenza condizioni di cui all'art. 13 legge 584/77 

e art. 27 legge 1/78: 
b) impossibilità di assumere appalti di cui alle condizioni 

stabilite dalla legge 646/82, 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 14.00 del 
decimo giorno successivo a quello di pubblicazione del 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (10/8/19881. 
Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
allegare originale o copia autenticata del certificato, di 
iscrizione all'Albo dei Costruttori per le categoria e par gli 
importo sopra richiesti. 
Non potrà essere qualificato il soggetto di cui risulti 
incompleta la domanda di partecipazione. 
Le domande non vincolano l'Amministrazione. 
Lastra a Signa, 10 agosto 1988 

IL SINDACO Carlo Cappellini 

Jose Carreras mentre interpreta «Cranada» a Veroni 

Musica. Lunedì sera all'Arena 

José, lacrime 
e applausi 
Dodicimila persone, lunedì sera, hanno salutato 
con oltre dieci minuti di applausi il ritomo dì José 
Carreras sulle scene italiane dopo la terribile malat
tia che Io ha tenuto lontano dal pubblico per lunghi 
mesi. Dopo una incredibile parata di stelle, verso 
Tuna dì notte, Carreras è salito sul palco, ha ringra
ziato tutti e ha intonato «Granada» davanti a una 
platea letteralmente in delirio malgrado l'ora tarda. 

• i VERONA. Il trionfo del 
guerriero. L'Arena di Verona, 
lunedì sera, si è stretta in un 
grande abbraccio a José Car
reras, il celebre tenore spa
gnolo che è tornato sulte sce
ne italiane dopo la terribile 
malattia che lo aveva tenuto 
lontano dal suo pubblico per 
mesi e mesi. Venticinque divi 
della lirica, in particolare, si 
sono ritrovati nel grandioso 
scenario per un concerto di 
gala che ha avuto in Carreras, 
oltre che un protagonista, un 
valido organizzatore, visto 
che l'incasso della serata è 
stato interamente devoluto al
la Fondazione internazionale 
per la lotta alla leucemia che è 
intitolata allo stesso tenore 
spagnolo. Più di dodicimila 
persone hanno affollato la 
platea e le gradinate dell'Are
na per una festa che - come 
ha sottolineato in apertura Ga-
bnele Lavia in veste di insolito 
presentatore - ha segnato un 
prestigioso anniversario ma 
anche quasi un nuovo battesi
mo musicale per Carreras. 

Sul palcoscenico, è stata 
l'Orchestra sinfonica di Ma
drid - alla cui direzione si so
no alternati Carlo Franci e Jo
sé Collado - a raccogliere i 
primi applausi che sono cre
scati di intensità non appena , 

dal (ondo è apparsa la figura 
esile di Carreras. Emozionato. 
ma ovviamente (e visibilmen
te) felice, il tenore spagnolo 
ha spiegato i perché del con
certo, ha illustrato brevemen
te le finalità della fondazione 
contro la leucemia, ha ringra
ziato tutti e in particolare gU 
artisti presenti. Poi è comin
ciata una maratona musicale 
conclusasi dopo l'una di not
te. Giacomo Arragal e Man-
(serrai Caballé hanno rotto il 
ghiaccio con due esecuzioni 
impeccabili («L'anima ho 
stanca» da Adriana Lecouurtr 
e «Pleurez mes yeux* da Le 
Cid). La sfilata è proseguita 
cori Francesco Ellero D'Ante
nna, Paola Scalerà, Silvano 
Carroll, Ileana Cotrubas, Luca 
Canonici, Daniela Dessi, Peter 
Dvorsky, Ghena Dlmitrova, 
Sona Ghazarian, Bonaldo 
Gaiotti, René Kollo, Leo Nuc-
ci, Etena Obrasztosova, Aprile 
Millo, Ferruccio Furlanetto, 
Eva Marion, Antonio Ordo-
nez, Juan Pons, Ruggero Rai
mondi, Vincenzo La Scola, 
Natalia Troitskaya, Mara Zam-
pierì e Samuel Ramey, Poi è 
tornato sul palco Carreras che 
ha attaccato con voce sicura 
«Granada». Alla fine dieci mi
nuti di applausi con la gente in 
piedi a spellarsi le mani. 

COMUNE DI LASTRA A SIGMA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori 
di costruzione locali spogliatoi, percorsi ginnici 

attrezzati a parcheggio nell'area sportiva di Porto Mezzo 
Importo a base d'asta L $44.469.763 

AVVISO 01 GARA 
Il Comune di Lastra a Signa, in conformità alla deiibere-
zione del C.C, n. 318 del 18/11/1987, esecutiva ai 
aansi di legge, indire una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione locali spogliatoi, percoral 
ginnici attrezzati • parcheggio nell'area aporthra di 
Porto di Mezzo per un importo a baaa d'aata di L. 
644.489.763. 
All'aggiudicazione del lavori si procederà mediante II si
stema di cui all'art. 1 lettera d) delia legge 2/2/1973 n. 
14 offerte segrete da confrontarsi con ia media ai aenal 
dell'art. 4 della medesima legge. 
È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori alla 
categorie 2 e 6 per le seguenti classi d'importo: 
Categoria 2 fino a L. 300.000.000 
Categoria 6 fino a L. 300.000.000 
La domande di partecipazione redatte su carta legala 
contenenti le dichiarazioni, successivamente verificabili 
circa: 

a) l'inesistenza condizioni di cui all'art. 13 legga 584/77 
e art. 27 legge 1/78; 

b) impossibilità di assumere appalti di cui alle condizioni 
stabilite dalla legge 646/82 e 936/82; 

dovranno pervenire entro e non oltre te ore 14.00 del 
decimo giorno successivo a quello dì pubblicazione da) 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (10/8/1988). 
Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
allegare originale o copia autenticata del certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale dai Costruttori per la cate
gorie e per gli importo sopra richiesti. 
Non potrà essere qualificato il soggetto di cui risulti 
incompleta la domanda di partecipazione. 
Le domande non vincolano l'Amministrazione. 
Lastra a Signa, 10 agosto 1988 

IL SINDACO Carlo Cappellini 

l'Unità 
Mercoledì 
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